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CONAPO SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

   

Segreteria Regionale Sicilia                                                                                          Palermo 16/09/2013 
e-mail.conapo.sicilia@libero.it  
sito internet: www.conapo.it                                                                                                                                      Prot. n.66/13     
Cell. 3895214163                                                                                                                                                           

                                                                                                  AL DIRETTORE REGIONALE VV.F. SICILIA 

Dott. Ing. Emilio OCCHIUZZI 

 

e.p.c.  AI COMANDANTI PROVINCIALI  

 

 ALLA SEGRETERIA GENERALE CONAPO 

 

                                                               ALLA SEGRETERIA REGIONALE CONAPO CALABRIA  

 

ALLA SEGRETERIA REGIONALE CONAPO CAMPANIA   

                                                                                           
Oggetto: Intervento TAS in località Cianciana (AG) 

Egr. Direttore, 

ci è doveroso fare alcune considerazioni sulle operazioni appena concluse nel comune di Cianciana (AG) 
riguardanti la ricerca di una persona scomparsa il 04/09/2013 che ha visto coinvolto non solo personale 
TAS di tutta la Sicilia ma anche della Calabria e della Campania. 

 Nell’esprimere il nostro rammarico per l’esito negativo della ricerca non possiamo però non porre in 
evidenza le lacune logistiche ed operative che hanno messo in difficoltà lo svolgimento delle operazioni.  

Risulta chiaro che il personale qualificato TAS-1 e TAS-2 della Sicilia è insufficiente alle reali 
esigenze e il ripiego di personale non VF conseguentemente non qualificato, di fatto comporta una 
inapplicabilità delle potenzialità offerte da tale metodica a danno non solo del malcapitato e dei suoi 
familiari, ma anche a danneggiamento dell’immagine che i VVF cercano sempre di mantenere alta.  

Ci risulta noto che questa metodologia operativa è una esclusiva dei VVF e che si sta diffondendo 
rapidamente nell’ambito delle forze di polizia e degli Enti locali la fiducia verso tale  protocollo, cosa che in 
futuro non farà altro che aumentare gli allertamenti per il nostro personale TAS.  

Nello specifico episodio di Cianciana dobbiamo farle rilevare alcune problematiche accorse: il 
personale TAS, nonostante fosse già in atto l’emergenza, non è stato prontamente allertato ritenendolo 
informato di un suo eventuale immediato coinvolgimento. Ciò ha causato che al momento necessario non 
si è avuta la pronta disponibilità di tale personale in quanto già in ferie autorizzate. L’aver ricorso a 
personale presente in turno è risultato altrettanto inefficace data la distanza del luogo delle operazioni dai 
vari Comandi ha soltanto garantito il suo effettivo utilizzo per poche ore in ambito TAS ma ha determinato 
la totale assenza dal turno di appartenenza creando disagio nell’espletamento del soccorso tecnico-
urgente. 

Ancora conseguentemente alla carenza di personale qualificato TAS,  il personale disponibile (in 
alcuni casi rientrato dalle ferie) è stato costretto a turni di lavoro che hanno superato le 18 ore consecutive 
e a cui è stato garantito unicamente, e solo, un piatto caldo per l’intero giorno, costringendolo alla fine del 
turno a rientrare al proprio Comando nonostante questo poteva avvenire il giorno successivo data la 
disponibilità dell’Amministrazione comunale di farci alloggiare in loco, quindi a costo zero per la ns. 
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Amministrazione. Risulta altrettanto inammissibile l’avvicendamento del personale TAS-2 avvenuto dalle 
altre regioni costretto a turni al limite della possibilità di garantire serenità, efficacia e prontezza per la 
gestione delle operazioni. 

Non sono mancate le difficoltà logistiche quali l’assenza di pc, stampanti, mappe e gps, nonché 
abbigliamento adeguato necessari e non facoltativi o sostituibili per l’espletamento delle tecniche operative 
TAS. Anche in questo caso si è dovuto fare ricorso alle disponibilità personali o di altri enti, seppur in modo 
non sufficiente alle reali esigenze. 

Ci sia consentito ricordare che le operazioni di soccorso dei VVF non possono essere affidate alla 
volontaria disponibilità del personale che si trova ad operare senza le necessarie attrezzature e senza un 
adeguato recupero psicofisico che mette a repentaglio la propria incolumità. Nonché senza che gli sia 
garantito un costante retraining delle metodologie. 

Ciò premesso, chiediamo un rapido riscontro alle problematiche esposte, nonché voler provvedere 
con altrettanta urgenza a voler convocare un incontro con le OO.SS. e istituire un tavolo tecnico per 
stabilire le procedure operative da seguire nelle prossime attività TAS. 

Cordiali saluti.                                                                                                              

 

                            


